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3.0 CONCLUSIONI 

Nel presente documento, sono descritti gli interventi di decommissioning, demolizione e bonifica/MISP inclusi 
nello Stralcio di Prima Fase. Nello specifico, si riporta nel seguito una sintesi delle lavorazioni previste con le 
relative interferenze con il sottosuolo di interesse per potenziali ritrovamenti archeologici:   

 Interventi propedeutici (Cantierizzazione, Realizzazione nuova rete di distribuzione elettrica, Interventi sui 
sistemi di emungimento esistenti): gli interventi propedeutici alle successive fasi di demolizione e bonifica, 
prevedono solo la realizzazione di limitati interventi di scavo (es. scavi a sezione ristretta per fondazioni 
cabine elettriche, installazione cavidotti, tubazioni, ecc.) che saranno spinti a profondità ridotte dal piano 
campagna (generalmente inferiori a 1 m). 

 Interventi di decommissioning e demolizioni dei fabbricati e delle strutture impiantistiche (Attività 
preliminari, Strip out, Bonifiche MCA e FAV, Bonifiche impianti, Demolizioni Strutture Fuori Terra, 
Demolizione Pavimentazioni e Strutture Interrate): gli interventi di decommissioning e demolizione 
interesseranno esclusivamente il fuori terra, ad eccezione delle aree dov’è prevista la demolizione della 
pavimentazione in vista dei successivi interventi di MISP (incluso bacino di laminazione delle acque 
meteoriche) e delle aree interessate dagli interventi di bonifica dei suoli profondi. 

 Realizzazione delle indagini propedeutiche agli interventi di bonifica (Campi prova, Bonifica ordigni bellici, 
Indagini geognostiche): le indagini propedeutiche agli interventi di bonifica, prevedono la realizzazione di 
sondaggi geognostici a carotaggio continuo (circa 124 punti di indagine a ca. 30 m da p.c.) e perforazioni 
(in numero minore e in parte a distruzione di nucleo) per l’installazione dei pozzi e punti di monitoraggio 
degli impianti pilota. È prevista inoltre l’esecuzione di scavi/trincee esplorative in diverse porzioni del sito, 
finalizzate al prelievo di un volume significativo di terreno (circa 50 ton) per l’esecuzione di test di lavaggio 
(presso impianto off-site). Non è possibile escludere inoltre la necessità di realizzare ulteriori scavi limitati 
per installazione di sottoservizi interrati (es. cavidotti, ecc.). 

 Realizzazione degli interventi di bonifica dei suoli profondi (Soil Replacement, InSitu Soil Stabilization, 
Chemical Oxidation, Soil Flushing e Soil Vapour Extraction): gli interventi di bonifica in oggetto sono mirati 
alla rimozione, al trattamento e/o alla immobilizzazione dei contaminanti in corrispondenza dei nuclei dei 
terreni profondi (fino a 20-30 m da p.c.). La rimozione della porzione centrale degli hot-spot di 
contaminazione avverrà mediante un intervento di soil-substitution (scavo con macrocarotaggi di grande 
diametro e successivo riempimento con materiale certificato). Nelle porzioni più esterne saranno eseguiti 
dei trattamenti in situ (es. soil-stabilization, ISCO, Soil Flushing, SVE), che prevedono la perforazione (a 
carotaggio continuo e/o a distruzione di nucleo) di pozzi di iniezione/estrazione e relativi punti di 
monitoraggio. Non è prevista l’esecuzione di scavi con tecnologie tradizionali, se non per eventuale 
installazione di sottoservizi interrati (es. cavidotti, ecc.). 

 Realizzazione dell’intervento di Messa In Sicurezza Permanente dei terreni profondi escavati (MISP): gli 
interventi di MISP inclusi nell’appalto prevedono la messa in opera su alcune porzioni del sito di una 
impermeabilizzazione singoli o doppia (volume confinato per deposito di terreni provenienti da scavi di 
bonifica), a seguito della demolizione della pavimentazione esistente. In corrispondenza dell’area 
interessata dal futuro bacino di laminazione, è previsto uno scavo fino a 1,5 – 2,0 m dall’attuale p.c. 

 Monitoraggi e controlli: non di interesse del presente documento. 
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 Allegato 1 

RELAZIONE ARCHEOLOGICA 

PROGETTO DEFINITIVO 

Interventi di decommissioning, bonifica e MISP 
presso lo stabilimento Caffaro Brescia (BS) 

Stralcio di Prima Fase 
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Figura 16: Piano di ampliamento della città. 1925. Scala 1:10.000. In giallo il posizionamento della 

Caffaro. In rosso il progetto di sviluppo della periferia cittadina 

All’inizio della seconda guerra mondiale il processo di urbanizzazione della periferia ovest era compiuto e il 

paesaggio non doveva presentarsi in modo molto dissimile da quello odierno. 

Durante il conflitto, nell’area furono scavate numerosissime trincee e il territorio sottoposto a bombardamenti. Lo 

stato dell’area dopo il bombardamento del 1944 è bene rappresentata nell’elaborazione compiuta da Mottinelli 

del fotogramma RAF, dove in giallo sono indicati gli scavi per le trincee e in rosso i crateri generati dalle bombe 

che non sembrano avere interessato direttamente l’area occupata dalla Caffaro, sebbene zone molto prossime. 
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Figura 17: Fotogramma RAF dopo i bombardamenti del 1944. Da Mottinelli, fig. 29, p. 39 

 

Figura 18: Posizionamento dei rinvenimenti archeologici sulla fotografia aerea SIT 2015. Cerchiati in 

rosso (da n. 1 a n. 16) i rinvenimenti archeologici; in giallo l’area Caffaro. La croce rosa indica la chiesa 

di Sant’Antonio e la croce in azzurro Madonna della Fiera 
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6. ELEMENTI DA APPROFONDIRE: I CAROTAGGI 

 

Figura 19: Planimetria dei carotaggi e dei sondaggi effettuati 

Tra il 2001 e il 2006 nell’area della Caffaro sono stati eseguiti una serie di carotaggi e sondaggi dal piano 

campagna fino a circa 40 m di profondità. 

Le carote prelevate sono state visionate e descritte da un geologo della Teotecnica Veneta srl. 

In questa fase della verifica non è stato possibile prenderne visione e compiere un esame delle stratigrafie dal 

punto di vista archeologico,  ma si è potuto leggere la descrizione geologica di uno di questi carotaggi (n. C26C 

del 15/03/2001), posizionato nella porzione sud ovest della fabbrica. 

Nei primi cinque metri, dove più facilmente possono conservarsi eventuali testimonianze archeologiche e che 

comprendono anche, per la maggiore parte dell’area, la quota di arresto degli scavi a progetto, è stato possibile 

individuare la stratigrafia di seguito sintetizzata: 

da 0 a 20 cm   soletta in calcestruzzo 

da 20 a 80 cm  terreno di riporto, ciottoli e ghiaia in matrice sabbiosa con tracce di rifiuti verdastri 

da 80 cm a 1.30 m deposito con frammenti di cotto e calce 

da 1.30 m a 4.50 m  fanghi nerastri con odore acre 
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da 4.50 m a 5.20   limo argilloso sterile (alluvionale) 

a 5.20 m    ghiaie a granulometria fine e media (depositi fluviali) 

Viene pertanto segnalata la presenza, a partire da 80 cm dal piano campagna, di materiale da costruzione (laterizi 

e malta) che potrebbe riferirsi sia a materiale sciolto di riporto, di probabile età moderna, quanto a residui di 

murature non determinabili dal punto di vista cronologico.  

Considerata la capillare distribuzione dei carotaggi eseguiti si ritiene che, se controllati archeologicamente, 

potrebbero consentire di individuare eventuali resti di interesse archeologico, permettendo di ricostruire sezioni 

e di elaborare una buona mappatura dell’estensione dei depositi sepolti. 
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